
Sentenza Penale N. 732/06 depositata il 19 maggio 2007  
 
PREMESSE 
 
Causa penale fra privati. 
Imputati due cittadini perché, in concorso fra loro, mediante strumenti musicali, in particolare 
abusando dell’uso di un pianoforte, emettevano rumore eccedenti la normale tollerabilità, così 
disturbando il riposo delle persone. 
 
La causa penale era seguente a quella civile, persa dall’attore per possibile inadeguata assistenza da 
parte del proprio Consulente Tecnico e del proprio legale. 
 
L’attore incaricava come suo CTP il prof. Mario Mattia che prospettava una adeguata metodologia 
di misura della “tollerabilità”. 
 
Il Giudice poneva il seguente quesito ai propri Consulenti Tecnici d’Ufficio (ARPA Lazio): 
“… valutino i periti l’entità delle emissioni sonore provenienti, nel corso dell’uso del pianoforte, 
dall’appartamento degli odierni imputati, con riferimento all’appartamento della Parte Lesa del 
denunciante; adottino per le misurazioni i Periti, i metodi che ritengono più opportuni, nonché[ 
se diverso, quello prospettato dai Consulenti di Parte”. 
 
I CTP della Parte Resistente hanno insistito per l’applicazione delle norme (amministrative) 
derivate dalla legge quadro n. 447/95 secondo il “criterio differenziale” (LAeq Ambientale – LAeq 
RESIDUO),    Mattia, CTP della Parte Lesa, ha richiesto ai CTU la valutazione dell’eventuale 
superamento dei limiti della normale tollerabilità secondo il “criterio comparativo” (Livello 
immesso – Livello di rumore di FONDO LAF95) . 
I  CTU hanno applicato i due criteri con la conclusione che, secondo il criterio differenziale NON si 
rilevavano immissioni, mentre  “secondo il criterio comparativo la sorgente sonora non rispetta il 
criterio della normale tollerabilità generando un incremento superiore a 3 dB previsti in modo 
aspecifico per qualunque rapporto fra privati”. 
 
SENTENZA: …  
Gli imputati sono dichiarati COLPEVOLI del reato loro ascritto e,…, li condanna alla pena di mesi 
2 di arresto ciascuno, oltre al pagamento in solido delle spese processuali. 
Visto l’art. 538 c.p.p., condanna … …  (imputati), in solido, al risarcimento, in favore della 
costituita parte civile, dei danni da questi patiti equitativamente liquidati nella complessiva somma 
di euro 20.000,00 , nonché al pagamento delle spese dalla parte civile sostenute, liquidate nella 
complessiva somma di euro 2.863,93 oltre IVA e c.p.a.. 
… 

Nota del CTP della Parte Lesa, prof. Mario Mattia 3356253030 
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